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Codice DB1416 
D.D. 29 settembre 2010, n. 2513 
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R 2007-2013 della R. Piemonte. Mis. 313, az. 1 "Infrastrutturazione 
rete sentieristica reg. per la realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 
bicicletta e a cavallo". Approvaz. esiti dell'istruttoria definitiva proposte d' intervento 
presentate ai sensi dell'invito pubblico approvato D.D. 1972 del 9/09/2008 e ss.mm.ii. C.M. 
Valle Vigezzo -Progetto Pascoli sotto il cielo 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di approvare il verbale di istruttoria n. 3 in data 29 settembre 2010, redatto dal funzionario Dr. 
Federico Pelfini de Settore Politiche Forestali, con le prescrizioni tecnico procedurali in esso 
contenute; 
di approvare, sulla base dell’istruttoria effettuata, il progetto presentato 2013 dalla Comunità 
Montana Valle Vigezzo dal titolo “Pascoli sotto al cielo”; 
e di ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità previste dal Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 (Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sotto indicati limiti finanziari: 
spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria € 112.388,94 
importo di contributo concedibile € 112.388,94 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45, art. 6 gli interventi proposti in 
progetto da realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico iscritta a catasto comuni di 
Toceno, Craveggia, Villette, Re,  Santa Maria Maggiore (fogli e mappali indicati nel progetto).  
di prescrivere ai fini realizzativi  il rispetto delle seguenti disposizioni: 
I lavori dovranno essere eseguiti in conformità alla documentazione progettuale presentata; 
Gli scavi dovranno essere limitati allo stretto indispensabile ed il materiale di risulta dovrà essere 
razionalmente sistemato in modo da evitare ostruzioni al libero sgrondo delle acque e danni ai 
terreni limitrofi; 
Dovranno essere rispettati i contenuti e le eventuali prescrizioni che verranno imposte dal Settore 
Gestione Beni Ambientali e da altri Settori o Enti preposti al rilascio  delle successive 
autorizzazioni, con particolare riferimento agli attraversamenti di acque pubbliche o demaniali; 
Si deroga a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 della L.R. 45/89 poiché trattasi di opere di pubblico 
interesse realizzate da Enti. Pubblici. 
La presente autorizzazione si intende accordata nei limiti e nei diritti che competono 
all'Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti; 
di prescrivere inoltre   l’osservanza di quanto sotto indicato: 
prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata  al Settore scrivente una dichiarazione del 
Responsabile del Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite tutte le autorizzazioni 
previste dalla normativa vigente con l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite; 
i lavori dovranno essere ultimati entro  il  31/07/2011; 
La conclusione dei lavori dovrà essere comunicata all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad 
effettuare una visita di controllo sulle opere eseguite prima dell’approvazione da parte dell’Ente 
beneficiario della rendicontazione finale degli interventi. La documentazione tecnica da presentare 
in vista del controllo sarà definita dallo stesso ufficio.  



le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a 
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli interventi) e durante il corso degli 
stessi dovranno essere preventivamente segnalate, con la necessaria documentazione, redatta in 
conformità del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (D.l. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente; 
le opere dovranno avere un  immediato utilizzo; 
Nel caso di itinerari e percorsi destinati alla fruizione multipla l’Ente beneficiario dovrà predisporre 
opportune informazioni con norme comportamentali da tenere dagli escursionisti riferite al mezzo 
di locomozione utilizzato ( a piedi, bicicletta, cavallo ).Tali norme, supportate da idonea 
simbologia, dovranno essere divulgate secondo le modalità ritenute più opportune dal Beneficiario. 
Potrà essere concessa, su specifica richiesta del beneficiario, sia informatica che cartacea,  
un'anticipazione, entro la misura massima del 20% del contributo assegnato  previa  presentazione, a 
garanzia del 110% della somma anticipata, di una Deliberazione dell'Organo competente con 
allegati,  in due copie conformi, i seguenti documenti: 
1) - verbale di aggiudicazione; 
2) - atto di aggiudicazione definitiva; 
3) - contratto con la Ditta affidataria dell'incarico; 
4) - verbale  di  effettivo inizio lavori; 
5) - dichiarazione del responsabile del procedimento relativa all’acquisizione delle autorizzazioni 
previste; 
6) - in caso di Convenzioni attive per la manutenzione dei sentieri allegare i Report annuali 
attestanti l'effettuazione di almeno due interventi per anno. 
Su specifica richiesta del beneficiario, sia informatica che cartacea, potrà essere concesso   un 
acconto entro la misura massima del 50% dell'importo di contributo assegnato allegando, in due 
copie conformi, i seguenti documenti: 
7) - documentazione di cui al precedente punto 5,  nel caso in cui non sia stata richiesta 
l'anticipazione; 
8) - stato di avanzamento lavori e relativo certificato di pagamento; 
9) - attestazione del professionista che l'importo dei lavori eseguiti è pari ad almeno il 50% di quelli 
approvati; 
10) - atto di approvazione da parte dell' Ente beneficiario; 
11) - documentazione fiscale comprovante le spese sostenute (fatture, mandati di pagamento, 
quietanze, relativi atti amministrativi, ecc…); 
12) - in caso di Convenzioni attive per la manutenzione dei sentieri allegare i Report annuali 
attestanti l'effettuazione di almeno due interventi per anno.  
Il termine per l'esecuzione dei lavori  viene fissato al 31/07/2011. 
Le  spese  sostenute dall’ Ente per la  realizzazione  degli  interventi  in progetto dovranno essere 
rendicontate entro il limite di   € 112.388,94 entro e non oltre il 31.12.2011; la copertura di 
eventuali maggiori oneri sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 
A lavori ultimati , dovrà essere presentata al Settore scrivente, richiesta di accertamento lavori, sia 
informatica che cartacea, accompagnata dalla seguente documentazione in due copie conformi: 
13) Lettera di richiesta di corresponsione del saldo del contributo a firma del Legale rappresentante; 
14) Deliberazione di aggiudicazione lavori, contratto di aggiudicazione lavori, verbale di consegna 
lavori, dichiarazione di inizio lavori, nel caso in cui non siano state richieste anticipazioni ed 
acconti; 
15) Relazione sul conto finale e certificato di regolare esecuzione lavori; 
16) Computo metrico consuntivo, stato finale dei lavori, prospetto di confronto, certificato di 
ultimazione lavori e quant'altro previsto dal regolamento di contabilità delle opere pubbliche; 
17) Planimetrie e disegni esecutivi delle strutture realizzate;  



18) Documentazione fiscale quietanzata  comprovante le spese sostenute (fatture, mandati di 
pagamento, relativi atti amministrativi, ecc...); 
19) In caso di Convenzioni attive per la manutenzione dei sentieri allegare i Report annuali 
attestanti l'effettuazione di almeno due interventi per anno; 
20) Delibera/Determina di approvazione della contabilità finale; 
21) Comunicazione del numero di conto corrente e coordinate bancarie (IBAN) su cui accreditare il 
contributo; 
22) Dichiarazione del Responsabile del Procedimento attestante che i lavori sono stati eseguiti nel 
rispetto delle prescrizioni impartite nelle autorizzazioni previste dalla normativa vigente così come 
indicato nella dichiarazione di cui al punto 5. 
23) Dichiarazione di impegno a non inserire i sentieri oggetto di intervento nell'ambito dei percorsi 
fruibili con mezzi motorizzati per almeno 10 anni  dalla data di fine lavori; 
24) Dichiarazione di impegno a non distogliere  dalla loro destinazione gli investimenti effettuati 
per un periodo di 10 anni dalla data di fine lavori. 
l’Amministrazione regionale non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali danni o   molestie 
verso terzi derivanti dall’esecuzione delle opere finanziate. 
Nel caso di inosservanza delle su indicate prescrizioni, l’Amministrazione Regionale potrà 
procedere alla revoca del contributo concesso. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro sessanta giorni dal ricevimento, al 
T.A.R. Piemonte o  ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presidente della Repubblica. 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 


